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A scuola un Mese
interculturale
La scuola resta e resterà il luogo privilegiato , il terreno più fertile dove 
insegnare ai bambini e ai ragazzi ad abbattere i muri dell’indifferenza, del 
razzismo, della diffidenza verso altre culture. È una zona “aurea” dove, 
grazie ad iniziative encomiabili, si semina affinché le generazioni future 
crescano senza barriere mentali, ma con una visione di inclusione, di 
accoglienza , di integrazione. Questo è il periodo, nelle scuole clarensi, 
del “Mese interculturale”, un progetto nato nel 2010 e che viene 
riproposto con sempre maggior successo. “Sono anni che noi Librellule 
realizziamo un progetto di intercultura con la Biblioteca Fausto Sabeo 
e con donne di vari Paesi, coinvolgendo le scuole dalla primaria alla 
secondaria di primo grado e facendoci anche aiutare da studenti delle 
superiori del Cfp. Nostro intento principale è far “assaggiare” la diversità, 
avvicinare ad altre culture, per capire che ci sono lingue, abitudini, modi 
di vivere diversi dal nostro e solo conoscerli ci aiuta a comprendere gli 
altri”, spiega una delle lettrici del gruppo di lettura. Giochi e animazioni, 
accompagnano spesso la lettura in italiano, alla quale viene affiancata la 
versione o la variante nell’altra lingua fatta da una madrelingua. Al fine 
di ottimizzare i risultati del progetto sono state individuate delle fasce 
di età che sono i mezzani per la scuola d’infanzia, le terze elementari per 
la scuola primaria e le prime medie per la scuola secondaria di I grado. 
”L’intento del progetto, nato dalla collaborazione con il Cit (Centro 
intercultura territoriale), è la valorizzazione soprattutto delle lingue di 
origine – arabo, russo, albanese, croato, rumeno,senegalese spagnolo 
– viene spiegato dallo staff della Sabeo , ente capofila del sistema 
bibliotecario del Sud Ovest bresciano, che sottolinea l’importanza 
fondamentale del ruolo dell’educazione all’ascolto. Il progetto ad oggi 
ha coinvolto almeno 228 classi e raggiunto oltre 4600 studenti e grazie 
all’ottima accoglienza dell’iniziativa nel corso degli anni, il mese si è 
“allungato” mantenendo la denominazione tradizionale.

Un nuovo Agroparco 
La Bcc Agrobresciano ha inaugurato, 
per i 125 anni, un nuovo spazio verde

Ghedi
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Il 2 aprile, la Bcc Agrobresciano ha i-
naugurato, in occasione dei suoi 125 
anni, il nuovo Agroparco a Ghedi. Il 
progetto, realizzato con la collabo-
razione dell’Assessorato ambiente 
ed ecologia del Comune di Ghedi, ha 
permesso la piantumazione di 125 
nuovi alberi. All’inaugurazione erano 

presenti il sindaco di Ghedi Federico 
Casali, il Presidente di Bcc Agrobre-
sciano Osvaldo Scalvenzi, i sindaci di 
Fiesse, Alfianello e Calvisano, oltre 
ai soci della cooperativa e i bambini 
dell’Istituto comprensivo di Ghedi, i 
quali hanno partecipato alla piantu-
mazione. A seguire, il coro delle voci 

bianche dell’Istituto comprensivo di 
Ghedi ha allietato il pubblico con un’e-
sibizione canora. Il presidente Scal-
venzi ha voluto ringraziare tutti co-
loro che hanno reso possibile questo 
progetto e tutte le altre iniziative per 
il territorio a cui la Bcc ha preso par-
te, ribadendo che “siamo una banca 
di persone per le persone e investia-
mo per il benessere della comunità. Il 
nostro carattere rurale trova radici 
nelle aggregazioni cooperativistiche 
dalle quali proveniamo. Con la piantu-
mazione di questi alberi desideriamo 
celebrare la nostra storia dal 1897 a 
oggi, ma questi fusti rappresentano 

anche il futuro, la speranza e lo svilup-
po nel segno di una crescita sostenibi-
le”. Inoltre, questo è solo il primo step 
di un progetto che vedrà la creazione 
di ben 250 grandi parchi in tutta Italia, 
con il prossimo che dovrebbe essere 
inaugurato a Calvisano. “La piantuma-
zione di questi alberi – ha convenuto il 
sindaco Casali – è un atto importante 
per il nostro paese, che merita di es-
sere visto nel suo significato più pro-
fondo. È la conferma di un impegno 
che viene portato avanti in favore e a 
tutela del nostro territorio, nel quale 
tutti ci dobbiamo riconoscere e che 
merita massima cura e attenzione”.

L’autismo
e l’inclusione
La cooperativa“Il Gabbiano” ha lanciato il progetto Livingston,
rivolto all’inserimento sociale dei ragazzi autistici dagli 11 ai 17 anni

In occasione della Giornata mondia-
le per la consapevolezza sull’auti-
smo 2022, tenutasi il 2 aprile scorso, 
la cooperativa “Il Gabbiano” ha lan-
ciato il progetto Livingston, rivolto 
all’inserimento sociale dei ragazzi 
autistici dagli 11 ai 17 anni. Inoltre, 
presso la sede di Scuolaba a Ghedi, 
le celebrazioni hanno visto l’allesti-
mento di una mostra di opere e di-
segni dei bambini del territorio sui 
temi dell’inclusione, della diversità, 
dell’autismo e dell’unicità chiama-
ta “Nel blu dipinto di blu”. Anche la 
facciata del Comune è stata accesa 
e colorata di blu, colore simbolo di 
questa giornata, per celebrare la di-
versità e creare consapevolezza tra 
i cittadini.

Il progetto. Il progetto Livingston, 
presentato da Giacomo Bazzoni, 
Presidente e Ad della Cooperativa 
“Il Gabbiano”, Lucia D’Amato, re-
sponsabile di Scuolaba, e dall’As-
sessore Delia Bresciani, è volto a 
supportare sia gli utenti che le loro 
famiglie, aiutando i ragazzi affetti 
dalla Sindrome di Asperger ad ac-
quisire tutte quelle competenze ne-
cessarie nella vita di tutti i giorni, a 
partire da quelle legate alle autono-
mie personali fino a quelle sociali. 
In particolare, sono state individua-
te cinque aree all’interno delle quali 
si declinano specifici obiettivi: l’a-
rea delle autonomie personali, del-
le abilità sociali, delle abilità dome-
stiche, così come quelle relative al 
lavoro e all’outdoor. Le attività del 
progetto si svolgeranno due giorni 
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passe di tutte le fasi evolutive”, ha 
detto la Responsabile di Scuolaba. 
“Ci siamo resi conto fin da subito 
di quanto fosse importante cercare 
soluzioni concrete in una logica di 
qualità di vita in grado di far sentire 
integrati e soggetti attivi della socie-
tà i ragazzi di tutte le fasce d’età”. 
Il progetto Livingston si inserisce 
all’interno del ventaglio di attività 
offerte da Scuolaba alle famiglie di 
persone con autismo, per propor-
re loro una presa in carico a 360° 
a partire dalla primissima infanzia 
fino all’età adulta.

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA STAMPA

Il progetto Livingston si 
inserisce nel ventaglio 
di attività offerte da 
Scuolaba alle famiglie
di persone con autismo

a settimana per un totale di quattro 
ore e mezza, in piccoli gruppi costi-
tuiti in base ad età e competenze 
dei ragazzi. Il presidente Bazzoni ha 
ringraziato tutti coloro che lavora-
no all’interno della Cooperativa, ri-
badendo che “finché sarò in grado 
di svolgere la mia carica di Ammi-
nistratore Delegato e Presidente, il 
mio impegno per questa causa e per 
questi ragazzi sarà massimo. Perché 
loro mi insegnano a sorridere”.

Scuolaba. Lucia D’Amato ha in-
vece ricordato come Scuolaba sia 
attiva sul territorio bresciano dal 
2009. “Abbiamo cercato di mette-
re al centro il progetto di vita delle 
persone con autismo offrendo lo-
ro una presa in carico che si occu-

Chiari
I 102 anni di Anna Abate, storica volontaria

Chiari il 28 marzo ha festeggiato i 102 anni della dott.sa Anna Abate. La 
signora Anna è stata festeggiata a casa, circondata dall’affetto di molte 
persone. In particolare, dai membri del gruppo Caritas clarense. La sua 
vicenda è stata ripercorsa dal responsabile Caritas Vittorio Iezzi. Nel 1945, 
Anna, a 25 anni, partì con un gruppo di bresciani per andare a recuperare 
i sopravvissuti dei campi di concentramento. Tra di loro trovò il padre 
Luigi, generale di fanteria internato per aver rifiutato ogni collaborazione. 
Frequentò la scuola superiore dei servizi sociali e lavorò come assistente 
sociale in fabbrica all’OM, alla Edison e poi al Comune di Milano, dove si 
occupò dei figli di donne dedite alla prostituzione. A Chiari fondò nel 1991 
il Centro di Ascolto della Caritas, seguì il gruppo Nomadi e i senza tetto. 
Nel 2017 fu premiata dal Comune con il riconoscimento civico per aver 
“saputo trasformare la sua professione e la sua vita in una vocazione a 
servizio del disagio sociale”. (Sergio Arrigotti)

Montichiari
Teatro: l’addio a Peppino Mura

Il dialetto bresciano a Montichiari aveva 
un’autorità incontrastata che lo ha reso 
popolare e amato: Peppino Mura. Scom-
parso all’alba dei 93 anni, che avrebbe 
compiuto il 7 aprile, Mura si era messo 
in mostra fin da giovanissimo per le sue 
qualità di attore poliedrico e versatile, 
ma anche di poeta raffinato. Nel 1970 
insieme a Beppe Boschetti e Gusto De-
senzani era stato tra i fondatori della 
compagnia teatrale Cafè di Piöcc. Si era 
dedicato ad opere che hanno poi sfon-
dato sui palcoscenici di tutta la provincia 
come “Vivèr tant con poch”, “Munticiàr 

amicissia longa”, “El lönare”. L’amore per 
la poesia e il teatro l’aveva portato, nel 
1981, a ricevere l’onorificenza di Cava-
liere della Repubblica Italiana conces-
sa dall’allora Capo dello Stato Sandro 
Pertini. Dialetto, ma anche poesia: ed è 
proprio cimentandosi con il genere dei 
versi che nel 1983 vinse il Premio Na-
zionale dialettale “Guido Modena” con 
la commovente lirica dal titolo “La lüna 
la lüs”. L’ultimo spettacolo da lui scritto 
è “Sipario”, che l’ha visto sul palcosceni-
co del Teatro Bonoris nel febbraio 2020, 
poco prima della pandemia. (f.m.)
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